
24 luglio  2020  Supp. N. 28 dell’ Agric. Prealpino  10-11-12   del  9 dicembre  2019 

 

 
 

 
 
 
 

 
Confagricoltura 

Varese 

L’ GRICOLTORE  

    PRE LPINO 

       

Direzione in Varese Via Magenta 52 - tel. 0332/283425 - fax 237256. Direttore Responsabile dr. 

Riccardo  Speroni   Autorizzazione Tribunale di Varese n° 447/1984 - Posta elettronica:  

varese@confagricoltura.it  sito internet www.agriprealpi.it 
 

 

ASSEMBLEA CONFAGRICOLtURA: IL PRIMARIO PROTAGONISTA …………………….--pag.2  

SOSTEGNO ALLE IMPRESE DEL SETTORE FLOROVIVAISTICO E AGRITURISTICO…………… pg.3 

Riduzione del limite di utilizzo del denaro contante dal 01/07/2020 ………………………………...pag.2  

FAO, INDICE PREZZI ALIMENTARI IN RIPRESA A GIUGNO………………………………………….pag.5  

Scadenzario fino al 16 agosto……………………………………………………………………………...pag.6  

 

 
  
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AnnoXXXV 

Suppl. ordinario 

N 28/20 del 

Agricoltore 

Prealpino N.10-11-12 

   del 9 dicembre  2019 

Varese li 24 luglio 2020 

mailto:varese@confagricoltura.it
http://www.agriprealpi.it/


24 luglio   2020    Supp. N. 28 dell’ Agric. Prealpino 10-11-12 del  9 dicembre 2019   2019 
 

Roma, 15 luglio 2020 

ASSEMBLEA CONFAGRICOLTURA: 

IL SETTORE PRIMARIO 

PROTAGONISTA DELLA RIPRESA 

ITALIANA ED EUROPEA 

Intervento della ministra Bellanova: “L’Italia ha le 

carte in regola per un futuro verde” 

 “L’emergenza Coronavirus ha fortemente inciso sugli 

stili di vita e sulle abitudini dei Paesi che ne hanno 

subito le conseguenze. Abbiamo di fronte un quadro di 

crisi nuovo ed inaspettato, non solo dal punto di vista 

economico, ma anche, e soprattutto, da un punto di 

vista sociale, culturale e di interazione fra le persone, 

che rischia di mettere in discussione modelli e 

condizioni di vita che hanno caratterizzato la nostra 

epoca.” Con un preciso riferimento alla situazione 

generata dalla pandemia il presidente di Confagricoltura 

Massimiliano Giansanti ha aperto i lavori 

dell’assemblea che è svolta oggi a Roma, all’Auditorium 

della Tecnica. 

“La filiera agroalimentare e distributiva ha dato una 

risposta eccellente durante l’emergenza sanitaria – ha 

ricordato il presidente Giansanti -. Lo sforzo produttivo 

è stato portato avanti nonostante le difficoltà operative 

determinate dalle restrizioni imposte per contrastare 

l’incremento del contagio da Covid-19, tra cui, prima tra 

tutti, quella di reperimento della manodopera causata 

dalle restrizioni imposte alle frontiere. I rifornimenti sono 

stati assicurati, anche se alcuni comparti hanno sofferto 

più di altri”.Confagricoltura si è distinta per la capacità di 

elaborazione di proposte innovative. Un esempio per 

tutti: il credito d’imposta. Pensato come meccanismo 

tecnico per rendere accessibile gli strumenti di Industria 

4.0 alle imprese agricole che determinano il proprio 

reddito a catasto, è diventato con la legge di bilancio 

2020 lo strumento di accesso di tutte le imprese italiane 

a tali fondi. Le questioni nuove che oggi si pongono 

sono quelle della sovranità alimentare e della 

salvaguardia del potenziale produttivo dell’agricoltura 

italiana ed europea: “Un grande Stato deve avere una 

grande agricoltura - ha sottolineato Giansanti - e l’Italia ha 

dimostrato di esserlo” 

Tra le prossime sfide europee c’è quella ambientale. La 

Commissione ha presentato due importanti comunicazioni 

che riguardano il ruolo dell’agricoltura nell’ambito del 

“Green Deal”: quella “From farm to fork” e quella per la 

salvaguardia della biodiversità. Sono stati indicati gli 

obiettivi da raggiungere entro il 2030 senza uno studio di 

impatto e senza un programma di accompagnamento, né 

tantomeno prevedendo il coinvolgimento di altri stakeholder 

o di altre Istituzioni europee. Non è in discussione il 

traguardo di una crescente sostenibilità ambientale dei 

processi di produzione – ha detto Giansanti - ma così 

facendo sussiste il reale rischio che tale riforma possa 

impattare in modo sostanziale sul settore agricolo europeo. 

La riduzione della produzione prevista dalle due strategie 

porterà inevitabilmente ad un aumento delle importazioni di 

prodotti agricoli da Paesi terzi, che non sempre 

rispetteranno gli standard produttivi europei”.Concetti 

condivisi anche dalla ministra Teresa Bellanova, 

intervenuta in collegamento all’assemblea di 

Confagricoltura. “E’ necessario - ha detto - far sentire la 

nostra voce in Europa sul tema della sostenibilità nella 

produzione agricola, mettendo maggiormente in luce ciò 

che già oggi i nostri produttori fanno. Come spesso ci 

siamo ripetuti, a quel futuro verde il nostro Paese arriva con 

le carte più che in regola, per il suo essere primo al mondo 

per la biodiversità, per l’agricoltura biologica e l’agricoltura 

integrata, tra i meglio organizzati sulle attività di economia 

circolare, tra i più virtuosi per le politiche sulle bioenergie. 

L’agricoltura industriale ed inquinante non è quella italiana. 

Lo dobbiamo dire con forza. Certamente possiamo e 

dobbiamo fare di più ma l’Italia nel campo dell’agricoltura 

sostenibile può insegnare molto”.Il presidente Giansanti ha 

quindi illustrato l’eredità del Coronavirus per il settore 

primario. “Gli interventi nazionali sono stati ampi ed 

articolati – ha spiegato - ma purtroppo non hanno trovato 

raffronto nell’atteggiamento della Commissione europea, 

che ha messo in campo misure per volumi di risorse 

davvero esigue. È mancata anche una visione coordinata 

delle esigenze e degli interventi, non solo a livello 

nazionale, ma anche a livello regionale. Un mosaico 

complesso che ha evidenziato la maggiore o minore  
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propensione delle autorità locali ad impegnarsi per il 

settore, ma soprattutto ha determinato una difformità di 

interventi tra settori, territori e comparti che sicuramente 

non è in linea con i princìpi del mercato unico”. 

La crescita dell’economia italiana va inquadrata in un 

contesto di rafforzamento del processo di integrazione 

europea. Le proposte sul Quadro finanziario pluriennale 

dell’Unione per il periodo 2021-2027 prevedono un 

aumento dei fondi da destinare alla Politica agricola 

comune (PAC) rispetto al progetto del precedente 

Esecutivo. Tuttavia, la dotazione del bilancio agricolo 

resterebbe in termini reali inferiore del 10% a quella 

assegnata per il periodo di programmazione in 

scadenza alla fine di quest’anno.  

Il sistema agroalimentare e il connesso sistema 

commerciale dell’Unione ha di fronte alcune situazioni 

di elevata incertezza. È il caso delle relazioni 

commerciali con il Regno Unito a conclusione del 

periodo transitorio fissato per il prossimo 31 dicembre, 

con il possibile ritorno dei dazi doganali e dei controlli 

alle frontiere, ma anche la continua minaccia da parte 

degli Stati Uniti di imposizione di dazi sui prodotti 

agroalimentari maggiormente importati. 

“Gli imprenditori agricoli - ha concluso Giansanti - 

hanno bisogno di un quadro di riferimento chiaro, 

stabile e coerente e di tempi certi nelle prestazioni 

amministrative, a tutti i livelli”.  

Gli obiettivi indicati dal presidente di Confagricoltura 

sono digitalizzazione e innovazione dei processi di 

produzione; modernizzazione delle infrastrutture; 

ricerca; semplificazione burocratica; politiche del lavoro; 

internazionalizzazione e promozione del Made in Italy; 

formazione e informazione al consumatore; 

valorizzazione delle aree interne; sviluppo sostenibile, 

ambiente e transizione energetica. 

 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE DEL 

SETTORE FLOROVIVAISTICO E 

AGRITURISTICO 

 

 

 

COS'È 
Un intervento agevolativo di sostegno agli investimenti delle 

imprese agricole varesine articolato in tre linee 

contributive:2 

- Florovivaisti (codici ateco 1.19.10 - 1.19.20 - 

1.30.00): interventi a supporto del ciclo 

gestionale/organizzativo in vista della prossima 

stagione e 

abbattimento dei costi sostenuti per lo smaltimento 

delle produzioni invendute durante la fase di lockdown 

(risorse per 100.000,00 euro); 

- Agriturismi (iscritti nell’apposito elenco tenuto da 

Regione Lombardia): interventi volti ad assicurare 

l’adozione di misure di sicurezza per  

il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 nonché sostegno finalizzato ad assicurare 

l’adozione di misure di  

distanziamento secondo la disciplina nazionale, regionale e 

locale (risorse per 100.000,00 euro); 

- Credito: sostegno per l’abbattimento del tasso di 

interesse sulle moratorie concesse in fase 

emergenziale, a valere su finanziamenti bancari già 

in essere alla data del 24/02/2020 (risorse per 

33.000,00 euro). 

Le risorse complessive messe a disposizione dalla Camera 

di Commercio sono pari a 233.000,00 euro. 

A CHI SI RIVOLGE 

Alle micro, piccole e medie imprese agricole con sede 

legale e/o operativa in provincia di Varese, con particolare 

riferimento alle imprese del settore florovivaistico e 

agrituristico. 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO 

L'agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto 

come  

Intervento 
Entità 

contributo 

Importo 

max del 

contributo 

Investimento 

minimo 

Linea 

Florovivaisti 

70% delle 

spese 

ammissibili 

1.500,00 € 500,00 € 

Linea 

Agriturismi 

70% delle 

spese 

ammissibili 

2.500,00 € 500,00 € 
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Linea 

Credito 

quote 

interessi 

primi 3 

mesi di 

moratoria 

800,00 € - 

 

 

SPESE AMMISSIBILI 

 

Gli interventi dovranno essere effettuati presso la sede 

o l’unità locale situata in provincia di Varese e 

regolarmente annotati nella contabilità aziendale. 

Sono ammissibili le spese sostenute a decorrere dal 24 

febbraio 2020 e fino al termine previsto per 

l’invio della rendicontazione. 

1) Linea Florovivaisti 

Sono ammissibili, al netto di IVA, le spese 

sostenute per l’acquisto di: 

- piante e piantine; 

- materie prime (es. torba, terriccio, sementi, 

bulbi, ecc.); 

- fertilizzanti e concimi, 

- diserbanti, antiparassitari, pesticidi, fungicidi; 

- vasi e vasetti da vivaio 

- costi di smaltimento delle produzioni invendute 

a causa del lockdown dovuto all’emergenza 

Covid-19. 

2) Linea Agriturismi 

Sono ammissibili, al netto di IVA, le spese  

sostenute per l’acquisto di: 

- dispositivi di protezione individuale rischio 

infezione Covid-19 (es. mascherine chirurgiche 

o 

filtranti, guanti in nitrile o vinile, occhiali, tute, 

cuffie, camici, soluzione idroalcolica 

igienizzante 

mani e altri DPI in conformità a quanto previsto 

dalle indicazioni delle autorità sanitarie); 

- termoscanner e altri strumenti atti a misurare la 

temperatura corporea a distanza, anche con 

sistemi di rilevazione biometrica; 

- servizi di sanificazione e disinfezione degli 

ambienti; 

- strutture temporanee e arredi finalizzati al 

distanziamento sociale all’interno e all’esterno dei 

locali 

d’esercizio (es. parafiato, separé, dehors ecc.) 

- macchinari e attrezzature per la sanificazione e 

disinfezione degli ambienti aziendali; apparecchi 

di purificazione dell’aria, anche portatili. 

 

3) Linea Credito: 

Sono ammissibili i finanziamenti bancari in essere 

alldata del 24 febbraio 2020, per i quali sia stata 

concessa la sospensione del pagamento della quota 

capitale delle rate di rimborso (nell’ambito della 

c.d. moratoria Covid-19). 

 

QUANDO E COME PRESENTARE DOMANDA 

La domanda di contributo può essere presentata 

esclusivamente in via telematica dalle ore 10.00 dell’8 

luglio alle ore 12.00 del 2 ottobre 2020. 

Ogni impresa può presentare una sola domanda di 

contributo per ciascuna linea di intervento. 

RENDICONTAZIONE 

La rendicontazione finale può essere trasmessa mediante 

la procedura telematica dal 15 ottobre 2020 al 26 febbraio 

2021. 

 L ‘ ufficio economico è a disposizione per ogni chiarimento 

e per la presentazione delle domande .  

 Il direttore 

giuliano bossi  

 

PAGAMENTI IN CONTANTI RIDOTTO A 

2.000 EURO IL LIMITE 

Dal prossimo 1° luglio entra in vigore un’ulteriore 

riduzione per l’utilizzo del denarocontante: si 

passa infatti dagli attuali 3.000 euro a 2.000. 

Pertanto, tutti i pagamentiche superano l’importo 

di euro 1.999,99 dovranno essere eseguiti con 

mezzi di 

pagamento tracciabili. Come in precedenza, il 

limite si applica anche alle‘operazioni frazionate’,  

pag.4 



24 luglio   2020    Supp. N. 28 dell’ Agric. Prealpino 10-11-12 del  9 dicembre 2019   2019 
 

cioè quei pagamenti che vengono suddivisi in 

più rate alloscopo di aggirare questa norma. 

Si ricorda che, in caso di violazione di detti 

limiti,è prevista una sanzione amministrativa 

da 2.000 euro a 50.000, che potrà 

essereirrogata ad entrambe le parti coinvolte 

nell'operazione. Le sanzioni 

vengonocommisurate all’effettivo importo della 

violazione commessa. Il nuovo limite del 

2.000 euro rimarrà tale fino al 31 dicembre 

2021, per ridursi ulteriormente a 1.000 euro 

a decorrere dal 1° gennaio 2022. 

 
FAO, INDICE PREZZI ALIMENTARI 

IN RIPRESA A GIUGNO 

A giugno, per la prima volta dall'inizio dell'anno, 

prezzi globali delle derratealimentari 

sonoaumentati, trainati dalla ripresa delle 

quotazioni di oli vegetali (+11,3%), zucchero 

(+10,6%) e prodotti lattiero-caseari. Tuttavia nei 

mercati deicereali e della carne la maggior 

partedei prezzi ha subito una forte pressione al 

ribasso a causa delle incertezze del mercato 

dovute alla pandemia del COVID-19. L'Indice  

FAOdei prezzi dei prodotti alimentari, che misura i 

prezziinternazionali delle derrate alimentari più 

commercializzate, a giugno ha registrato un valore 

di 93,2 punti, circa il 2,4% in più rispetto a maggio. 

Inparticolare da maggio l'Indice dei prezzi dei 

prodotti lattiero-caseari è salito del 4,0%, 

registrando il primo aumento dopo quattro mesi 

consecutivi di ribassi. La rinnovata 

domandad'importazioni per forniture occasionali, in 

particolare dal Medio Oriente e dall'Asia orientale, 

uniteal calo stagionale delle forniture in Europa e 

alla limitata disponibilità di forniture non impegnate 

inOceania, hanno sostenuto i recenti aumenti dei 

prezzi. Ha subito invece un calo dello 0,6% l'Indice 

dei prezzi dei cereali per la giugno la forte pressione 

al ribasso dei prezzi del grano dovuta in parte ai nuovi 

raccolti nell'emisfero boreale e alle migliori prospettive 

di produzione in alcuni dei principali paesi esportatori, 

compresa la regione del Mar Nero. Calo anche per 

l’indice dei prezzi della carne dello 0,6% da maggio ( -

6,0% rispetto giugno 2019), quotazioni della carne 

bovina e del pollamescese soprattutto a causa 

dell'aumento delle disponibilità per l'esportazione nelle 

principali regioni produttrici, mentre i prezzi della 

carne suina hanno registrato un modesto aumento, 

soprattutto inEuropa, in previsione dell'ulteriore 

allentamento delle restrizioni di mercato per il COVID-

19.http://www.fao.org/news/story/it/item/1296319/ico

de/ 

 
 

SCADENZARIO   FINO   AL  1 6  

a g o s t o   2020 a cura di Confagricoltura 

Milano Lodi 

16/07*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/07*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi da 

lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel mese 

precedente. 

16/07(*): prima rata 2020 contributi INPS Coltivatori diretti e 

IAP (imprenditori agricoli professionali) 

25/07 (*): presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo al 

mese precedente 

25/07 (*): presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti trimestrali relativo al 

II° trimestre 2020 

31/07(*): versamento imposte dichiarazione dei redditi 2019 

(IRPEF, IRES, IVIE, IVAFE) con maggiorazione 

dello 0,4% 

16/08*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/08*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi da 

lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel 

meseprecedente 

16/08(*): versamento IVA relativo al II° trimestre 2019 per i 

contribuenti con liquidazione trimestrale 


